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Lira 
In ripresa 
generalizzata 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
In calo 
su tutti 
i mercati 
(in Italia 
1245,40 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
A Roma, il segretario dell'Organizzazione Giornata rosea per le Borse mondiali 
per la cooperazione e lo sviluppo: incontri dollaro in forte calo: si aspettano i dati 
con Carli, Pomicino, Battaglia, Ruffolo sulla disoccupazione americana. Timore in 
e Ciampi. A fine mese vertice a Washington Germania per gli effetti del marco più debole 

L'Italia malata sotto i raggi dell'Ocse 
Si prepara il G7 sperando nella fine della recessione Usa 
L'economia italiana e i suoi mali (deficit pubblico e 
inflazione) ai raggi dell'Ocse: a Roma il segretario 
generale Paye. Alla vigilia della riunione del G 7 a 
Washington di fine apnle, gli organismi intemazio­
nali espnmono tutto il loro pessimismo sul «dossier» 
Italia. I mercati intemazionali aspettano i dati sulla 
disoccupazione americana: la recessione finirà dav­
vero presto? 

ANTONIO POUIO SAUMBENI 
• i ROMA. Un gruppo di eco­
nomisti coordinati da un gran-

1 de «istnittorc» dei vertici eco­
nomici mondiali canadese, 
Wendy Dobson. propone che 
U G7 (l 7 paesi industrializzati) 
si trastormi in G3 Usa. Giappo­
ne e un solo rappresentante a 
rotazione per Francia, Gran 
Bretagna. Italia e Germania 
Funzionerebbe meglio, dareb­
be più forza all'idea di una 
banca centrale unica in Euro­
pa, •indipendente» dai governi 
nazionali, che con maggiore 
efficacia potrebbe contrattare-
le relazioni monetarie mondia­
li Lo scampato pericolo di una 
recessione lunga e dura (che 
viene dato ormai per scontato 
ma che manca tuttora di con­

tenne sostanziali) fa dimenti­
care tutte le difficolta del coor­
dinamento monetario ora a 
sostegno del dollaro ora a so­
stegno del marco e delle politi­
che economiche Le preoccu-
E azioni sulla con/ergenza tra 

; economie, in Europa come 
su scala mondiale, fanno pas­
sare in secondo ciano la crisi 
degli investimenti, forme di re­
cessione da consumo, il fatto 
che la propensione al rischio 
diventa sempre di più una 
merce rara nei paesi dell'Est 
europeo come nelle regioni 
del ricco Ovest, Anche In Giap­
pone, che non ha i drammi 
economici e sociali della loco­
motiva tedesca, si fanno i conti 
dei tagli agli investimenti che 

La Borsa di Milana 

sono stati da anni il motore nu­
mero uno di una crescita for­
midabile Sono soddisfatti solo 
gli americani che grazie al dol­
laro rivalutato tornano ad esse­
re al centro dell'interesse dei fi­
nanzieri giapponesi In ogni 
caso, quando si parla di con­
vergenza, un posto •eccellen­
te» spetta ali Italia, attaccata da 
Bruxelles a Francofolte a Parigi 

per il disastro del debito pub­
blico Ora anche l'Ocse la col­
loca ai livelli più bassi dei pae­
si industrializzati per quanto 
concerne le previsioni di cre­
scita E il segretario dell Ocse 
Jean Claude Paye comincia 
stamattina un giro di due gior­
nate che lo porterà davanti ai 
ministri del bilancio Pomicino, 
del tesoro Carli, dell industria 

Battaglia, dell'ambiente Ruffo-
Io, al governatore della banca 
d Italia Ciampi per fare il punto 
sul caso italiano L'Ocse non 
ha alcun potere di «disciplina». 
Neppure il Fondo Monetario 
ce l'ha in senso stretto per l'Ita­
lia (non godendo di prestiti 
Fmi) Ma certo la condizione 
attuale del debito pubblico, la 
tensione inflazionistica, l'as­

senza di una manovra che visi­
bilmente muti gli indirizzi di 
politica economica, mettono 
drammaticamente a nudo le 
nostre debolezze La tornata 
primaverile della diplomazia 
economia intemazionale (G7 
a fine apnle, nunlone dell as­
semblea del Fondo Monetario 
Intemazionale a Washington) 
si apre per I Italia nel peggiori 
dei modi e la crisi di governo 
non fa che aggravare la situa­
zione. Scarsi benefici dunque 
dal clima di buonumore che si 
continua a respirare nelle setti­
mane successive alla (ine della 
guerra Come un elastico, i 
mercati finanziari hanno dato 
per scontato che il ciclo nega­
tivo, duro per imprese, banche 
e consumatori, sarà breve A 
dar retta alle Borse mondiali 
(chiusure con guadagni anche 
del 2% e oltre), la tendenza e 
di un ribasso dei tassi di inte­
resse a partire dagli Stati Uniti. 
Segno in America ci si aspetta 
che i dati sulla disoccupazione 
di marzo (si conosceranno 
domani) saranno decisamen­
te negativi e ciò indurrebbe la 
Federai Reserve a seguire i 
•consigli» della Casa Bianca 
Tendenza confermata, alme­

no ieri, anche da Francoforte 
(chiusura a + 2,46%, la più al­
ta della giornata), nonostante 
si cominci a far sapere cne se il 
marco dovesse continuare il 
declino (17% in meno dall'ini­
zio dell'anno sul dollaro) una 
manovra al rialzo sui tassi te­
deschi diventerebbe inevitabi­
le Proprio oggi si riunisce il 
consiglio della Bundesbank, 
ma anche la banca centrale te­
desca è condizionata dallo 
scenario americano Ieri il dol­
laro ha registrato un netto calo 
dopo i forti rialzi della settima­
na scorsa (a 1,6722 marchi 
al245,3 lire). Naturalmente, 
non è un caso che lo sposta­
mento dell'interesse nei con­
fronti del dollaro abbia mutato 
il clima in cui si stanno nego­
ziando 1 rapporti commerciali 
tra Stati Uniti e Giappone che 
sono al centro degli incontri 
tra il primo ministro Kaifu e Bu­
sh a Los Angeles Ciò che pri­
ma garantiva alle esportazioni 
il dollaro basso non potrà più 
essere garantito nella stessa m 
isura Di qui una stretta sulle 
regole del mercato giappone­
se chiuso in un ferreo protezio­
nismo per il riso come per i mi­
crochip. 

Il Cnel denuncia: cìrfeSce il senso di dipendenza dafl'eitero, siamo legati al carro Usa 

I conti pubblici nel tunnel della crisi 
Bassaninì: «Stop alle leggi spensierate» 
L'emergenza deficit al tavolo della crisi di governo? 
«Sarebbe ora - si lamenta il de D'Acquisto - abbia­
mo proprio toccato il fondo». Ma la pausa nell'attivi-

, ta legislativa non blocca tutto, qualcosa si può fare 
per arginare la voragine nei conti pubblici: «Può es­
sere l'occasione per mettere un freno alla valanga di 
leggi senza copertura finanziaria, basta una modifi-

' ca del regolamento», dice Bassanini. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Messo un po' In 
ombra dalle questioni istituzio­
nali e dalle schermaglie tra I 
partiti, il disastro della finanza 
pubblica rimane comunque 
sul tavolo della crisi di gover­
no. Uno dei tanti «convitati di 
pietra», come si usa dire citan­
do il «Don Giovanni» Il fabbi­
sogno del settore statale viag­
gia ormai ben al di la dei 
I32mlla miliardi previsti dal 
governo per il 1991 Secondo 

le stime del governo arriva a 
144milaerottì Per altri la cifra 
è molto più grande, almeno 
compresa tra i ISOc i !60mila 
miliardi 

Non è detto tuttavia che la 
pausa legislativa Imposta dalla 
crisi debba bloccare tutto An­
zi, questo penodo potrebbe 
essere utilizzato per modifica­
re le norme che regolamenta­
no l'esame delle leggi che 

comportano spese per lo Sta­
to Sembra una cosa da nulla, 
ma potrebbe servire a far riflet­
tere I assemblea di Montecito­
rio, spesso -distratta' al mo­
mento di mettere mano al por­
tafoglio pubblico Servirebbe 
però una modifica almeno al 
regolamento della Camera, vi­
sto che a palazzo Madama 
qualcosa del genere c'è già. 

Una proposta per la verità 
esiste, e risale al luglio 1989 
Lo ricorda l'indipendente di si­
nistra Franco Bassanini, che 
proprio ieri ha inviato una let­
terali Nilde lotti «Dal 1989 ad 
oggi - si legge - la crisi della fi­
nanza pubblica non è stata ri­
solta, anzi si è aggravata. Con­
tinuano ad essere approvati 
leggi e decreti legge pnvi di co­
pertura finanziaria, o con co­
perture scorrette e insufficienti, 
col risultato di aprire ultcrion 
voragini nei conti pubblici». 
Sarebbe il caso di dare linai-
mente il via a questa riforma 

del regolamento, aggiunge 
Bassanini, anche perche a suo 
tempo tutti i gruppi politici si 
dichiararono d accordo 

Quella di Bassanini rischia 
però di essere una delle poche 
proposte sul tappeto per argi­
nare il deficit Per il momento 
Infatti tutto sembra fermo 
esclusa la solita stangata fisca­
le, l'unica idea che continua a 
circolare con una certa insi­
stenza è quella di un nuovo 
condono Questo sul plano 
delle entrale Buio totale inve­
ce per quanto riguarda il modo 
di rallentare la spesa E a peg­
giorare le cose ora ci si è mes­
sa anche la prospettiva di ele­
zioni anticipate quale occa­
sione migliore per allargare i 
cordoni della borsa' «Siamo 
ad un punto di non ritomo, ab­
biamo toccato il fondo», am­
mette il presidente della com­
missione Bilancio della Came­
ra, Mano D Acquisto, de, an-

dreottiano Anche lui ha segui­
to l'esempio di Bassanini. in­
viando una lettera alla lotti 
•Da tempo - dice - la situazio­
ne si fa sempre più grave, sen­
za che le forze politiche abbia­
no avuto il coraggio e la deter­
minazione necessari per un in­
versione di marcia». 

Insomma, esiste davvero il 
rischio di ritrovarci nella «serie 
B» dell'Europa7 Secondo D'Ac­
quisto si, a meno di non mette­
re mano seriamente alla nostra 
politica di bilancio E meno 
male - verrebbe da aggiungere 
- che la fine della guerra del 
Golfo ha portato un generale 
rasserenamento del quadro in­
temazionale Durante il con­
flato intatti erano in molti a 
prevedere che le cose pretv 
dessero una brutta china £ 
quanto emerge da un'indagine 
condotta dal Cnel fra trecento 
rappresentanti delle forze so­
ciali nello stesso Cnel. profes-

sionltti, esperti economici, 
proprio nelle settimane della 
«tempesta del deserto» Una 
brutta china - va detto subito -
non tanto per quanto nguarda 
gli assetti economici del paese 
Qui anzi l'«cffetto guerra» sem­
bra proprio non esserci stato 

Quello che invece la mag­
gioranza degli intervistati pre­
vedeva a febbraio era un forte 
aumento dell intervento pub­
blico, in particolare sul fronte 

Franco 
Bassanini 

della politica monetaria, con 
conseguenze facilmente im­
maginabili per la finanza pub­
blica «Ma questa - commenta 
il presidente del Cnel De Rita -
è stata l'unica risposta "italia­
na* Per il resto la guerra, an­
che grazie al dispiegamene 
della sua potenza tecnologica, 
ha fatto crescere il nostro sen­
so di dipendenza dall'estero 
slamo legati al carro del mon­
do, e lo guidano gli Usa» 

! Aperti ieri a Roma i lavori del 33° Congresso nazionale. Turci: meno politica e più impresa, meno ideologia e più mercato 

Lega, tanta voglia di «capitalismo popolare» 
«Il modello stonco della cooperazione e ormai 
esaunto, non è più proponibile un cornando ester­
no sulle imprese né l'appello a vecchi cementi ideo­
logici»: il presidente della Lega delle cooperative 
Lanfranco Tura annuncia la svolta al congresso na­
zionale apertosi ien a Roma. L'asse delle cooperati­
ve si sposterà alle imprese. La parola solidarietà si 
fonde con quella del mercato. 

GILDO CAMPKSATO 
fJB ROMA. Meno politica e 
più impresa, meno ideologia e 
più mercato con tutti i rischi di 
ogni semplificazione si può 
sintetizzare cosi lo snodo su 
cui si confronta il 33°congresso 
della Lega delle Cooperative 
apertosi ieri a Roma Un con­
gresso che ha sia messo da 
parte le polemiche tra le com­
ponenti, rappacificate dopo 
molto discutere grazie anche 
ad una redistribuzione di inca­
richi che prevede per la pnma 
volta l'attribuzione ai repubbli­

cani di una vicepresidenza, ed 
ha deciso di affrontare aperta­
mente la questione decisiva 
che deve risolvere un movi­
mento che nelle ragioni della 
socialità ha trovato il motivo 
della propria esistenza, ma 
che in quelle dell'economia è 
ora obbligato a trovare quelle 
della propria sopravvivenza il 
rapporto con il merc.ilo II pre­
sidente della Lega Lanfranco 
Turci non ha avuto dubbi al 
proposito nella sua relazione 
introduttiva -Il modello stori­

co» della coopcrazione è or­
mai esaurito, ci vuole una svol­
ta -non e p'ù proponibile un 
comando dall esterno sulle 
imprese, ne I appello a vecchi 
cementi ideologici» li tema del 
rapporto col mercato non ò 
certo nuovo per la Lega, so­
prattutto dopo che alla forte 
espansione degli anni '70 e al­
la creazione di numerose im­
prese che hanno saputo con­
frontarsi anche sul plano inter­
nazionale, e seguita una fase 
di riflessione e difficoltà di cui 
il fallimento dell'Arca, il super-
consorzio tra le coop agncole, 
è forse l'emblema più dram­
matico anche se non unico 

Recuperare con I valori della 
mutualità anche quelli dell'im­
presa è dunque diventato per 
le cooperative un elemento di 
sopravvivenza Quel che pnma 
appariva un vincolo deve ora 
essere accolto come la molla 
di ogni futuro «viluppo Turci 
non ha avuto timore di usare 
I espressione «capitalismo po­

polare» per Indicare il terreno 
su cui la Lega Intende muover­
si Diavolo e acqua santa insie­
me' L'obiezione viene respin­
ta per il presidente della Lega 
certe distinzioni ideologiche 
non hanno più senso Ma non 
si rischia di buttare a mare il 
patrimonio di solidarietà e mu­
tualità cresciuto attorno alla 
Lega' Affatto, risponde Turri 
proprio l'affacciarsi prorom­
pente del mercato europeo 
rende la coopcrazione tutt'al-
tro che un «arnese del passa­
to» L Italia non potrà andare in 
Europa solo con pochi grandi 
gruppi Occorre puntare anche 
sulle medie e sulle piccole Im­
prese E allora non si possono 
ignorare le «tradizioni di eman­
cipazione dei lavoralon non 
stataliste fondate sull'impresa, 
sul mercato, sull'acquisizione 
della propnetà sia in forma in­
dividuale sia associativa» Il ca­
pitalismo italiano è ancora in­
centrato su pochi grandi grup­
pi favoriti dalla politica dei vari 

governi Ecco allora l'esigenza 
di una profonda trasformazio­
ne, addirittura, dice Turci, di 
una «rivoluzione capitalistica 
di segno democratico» Un al­
tro gioco di ossimori con una 
ben precisa valenza politica 
«Vi è la possibilità di rilancio 
degli spinti vitali del mercato e 
da 11 che bisogna partire per fa­
re dell intraprendere non più 
1 appannaggio esclusivo di 
una sola classe» É un messag­
gio che Turci lancia alla sini­
stra italiana proprio nel mo­
mento in cui la Lega afferma la 
sua laicità, la sua autonomia di 
organizzazione di imprese, il 
suo sganciamento dai condi­
zionamenti politici del passa­
to la riforma democratica del-
1 economia e la trasformazio­
ne dello Stato costituiscono le 
fondamenta portanti di una 
•casa comune» della sinistra 
In essa la Lega si riconosce 
propno per la sua voglia di •ca­
pitalismo democratico», di dif­
fusione a livello massa della 

proprietà e dell'iniziativa Im­
prenditoriale Se è questo il ter­
reno nuovo in cui viene oggi 
piantato l'albero della «mutua­
lità», tale impostazione cambia 
completamente i termini in cui 
va concepita riorganizzazio­
ne» Lega [I concetto di «siste­
ma di imprese», cosi caro ai 
due congressi precedenti, si è 
dimostrato «una parola d'ordi­
ne tanto ambiziosa quanto di­
sarmata in Lega non c'è nes­
suna stanza dei bottoni» Turci 
non ha avuto dubbi a liquidare 
un progetto incapace di mette­
re insieme -la complessità e la 
contradditorietà degli interessi 
presenti nel movimento coo­
perativo» (basti pensare alla 
differenza d'orizzonte in cui si 
muovono alcuni giganti e le 
piccole cooperative al limite 
della sopravvivenza) Ma non 
è solo una questione organiz­
zativa A) fondo di quel falli­
mento c'è una ragione politi­
ca il permanere dell idea di 
superiorità dell'apparato poli­

tico sulle scelte delle imprese. 
Invece la realtà è andata in al­
tre direzioni con i forti a pro­
cedere per la loro strada ed i 
deboli a chiedere al centro «in­
sostenibili richieste di interven­
to» Allora è mutile farsi illusio­
ni ci vuole «una nuova cultura 
più realistica e più imprendito-
nale» In altri termini, si tratta di 
«spostare l'asse verso le impre­
se» Una prospettiva, dice Tur­
ci, che favorirà il «superamento 
della logica tradizionale delle 
componenti favorendo un go­
verno fortemente unitario del­
l'organizzazione» La prima 
conseguenza pratica verrà trat­
ta già da questo congresso il 
nuovo statuto in via di appro­
vazione prevede che siano 
proprio le imprese ad avere la 
maggioranza nell'assemblea 
nazionale a scapito dell'appa­
rato politico 

Che diventerà la Lega scar­
tata l'ipotesi suggestiva quanto 
illusoria della holding' Una 
«Confindustna della coopera-

Pubblico impiego 
Gaspari disarma 
E i sindacati 
scrivono 
a Martelli 
I segrctan confederali Cail Cisl e Uil, Grandi Trucchi e Fonta-
nelli hanno inviato unalettera al vice presidente del consiglio 
per chiedere un incontro nel quale discutere della nforma del 
pubblico impiego «Abbiamo chiesto al ministro Ga'.pan di 
convocare il gruppo di lavoro misto govemc-sindacMi per esa 
minare i nsullati dell elaborazione dei tecnici - scrivono - Il 
ministro ci ha nsposto che il testo elaboralo dai giunsti è quel­
lo di parte sindacale in quanto i tecnici di parte pubblica han­
no il compito di dclinirc un testo tecnicamente accettabile 
Che la ntorma proposta è di una tale complessità che può es­
sere considerata una vera e propria nforma istituzionale» Il 
ministro aggiunge «Non posso mettere insieme un accordo 
con i sindacati e poi trovarmi contro il governo» Sulla riforma 
del pubblico impiego e inlervenuto anche il segretario della 
Uil Giorgio Benvenuto «È emblematica - ha detto - perché 
punta alia pnvatizzazione ed ali ellicicnza e propno per que­
sto viene ostacolata dal sistema dei partiti» 

Da ieri nessun televisore esce 
dalla Elcit di Sani Antonino di 
Susa, in Piemonte Gli operai 
sono in assemblea perma­
nente per protestare contro i 
licenziamenti che I azienda 
ha già avviato nonostante sia 

i in corso una trattativa a livello 
ministeriale La Elcit, rilevata 

negli anni scorsi dalla Gepi per essere avviata a un risanamen­
to dopo anni di crisi, dovrebbe presto passare nelle mani di un 
nuovo imprenditore Ma chi 'riveste ha posto delle condizioni 
preliminari portare a 100 il numero dei dipendenti che ora so­
no 216 Già lo scorso anno si era parlato di licenziamenti, ma si 
era arrivati a tamponarli con la richiesta di cassa integrazione 
accordata fino a giugno '91 Nei giorni scorsi sono arrivati avvi­
si di sospensione dal lavoro immediato per 7fi dipendenti di 
cui 68 donne Quarantasei operai sono stati messi in prealiar-

Elcit 116 
licenziamenti 
Assemblea 
permanente 

Sospes »so 
da òggi 
il blocco 
delle dogane 

Scioperi 
Il 18 gli edili 
1*11 e il 16 
i braccianti 

Verrà sospeso, dalle 8 -Il sta­
mattina, lo sciopero alle do­
gane La sospensione è stata 
decisa dalle associazioni di 
categoria Salfi-Dogane, Dir-
stat e Sinaf-Cisal, al termine 
di una serie di incontri che 

_•_»__•>•>_>•••»»__•»•_ una delegazione di rappre­
sentanti sindacali del perso­

nale del dipartimento delle dogane ha avuto a Montecitoro 
con esponenti dei gruppi parlamentan «Si è avuta assicurazio­
ne - rende noto un comunicato della Dirstat - c h e in costanza 
della crisi di governo il disegno di legge non sarà discusso La 
nprcsa dell esame è rinviata a data da destinarsi e comunque 
a dopo la soluzione della cnsi È emersa altresì la disponibilità 
dei gruppi di maggioranza e di opposizione a recepire le pro­
poste emendative finalizzale a preservare i contenuti della leg­
ge 349/89 I rappresentanti del personale hanno inoltre de­
nunciato I illegittimità del decreto legge n 101/91 per la viola­
zione delle libertà sindacali e per I affidamento ad un corpo 
militare di funzioni proprie dell'amministrazione civile, non­
ché la sua pericolosità sotto il profilo della sicurezza fiscale, ri­
cevendo un positivo riscontro Alla luce di quanto sopra espo­
sto le organizzazioni sindacali Salti-Dogane. Dirstat-Dogane e 
Sinafi-Cisal hanno deliberato la sospensione delle azioni sin­
dacali a decorrere dalle ore 8 del 4 apnle 

I sindacati confederali delle 
costruzioni hanno proclama­
to 8 ore di sciopero articolato 
a livello territoriale per il 18 
aprile prossimo, e indetto 
nello stesso giorno un'assem­
blea nazionale di 1200 dele-

•»••»»»»»»_••»»»•»»»»»_•»»•»•»»> gatj a Roma. In un comunica­
to i sindacati denunciano la 

decisione unilaterale dell'Ance di aver interrotto le trattative 
ormai da un mese e mezzo a seguito della mancati fiscalizza­
zione degli oncn sociali per l'edilizia da parte del Parlamento. 
L'II e il 16 sciopereranno .nvece i lavoratori agricoli, il cui 
contratto è scaduto da oltre 15 mesi e il cui negoziato si trasci­
na ormai da oltre cinque mesi. 

Possibile cancellaziope di al­
cuni voli Alisarda per dome­
nica prossima. 1 piloti dei sin­
dacato autonomo dell'Anpac 
hanno infatti proclamalo uno 
sciopero di 24 ore L'elenco 
dei voli. Olbia-Torino-Olbia 

. » » _ _ — _ — » » . » . ( 18 00) (20 00). Verona-Na­
poli-Verona (1550) (17.S0); 

Verona-Cagllari-Olbia (19,50) (21 S0V Malpensa-Fiumiclno-
Malpensa (18,30) (20,35). Palermo-Fiumicino (17.20), Fiu­
micino-Catania Fiumicino (19,30) (21 40) Proseguono co­
munque le trattative per una composizione della vertenza. 

II gruppo Bnl toma in utile 
Dopo il disavanzo contabile 
di 240 miliardi registrato nel 
1989, l'esercizio appena tra­
scorso si è chiuso con un utile 
netto consolidato di 132 mi­
liardi di lire, di cui 72 di ap-

a»»»»»»-»»»»»»»»»^»»»»»— pannaggio diretto dell'azien­
da bancaria II bilancio del 

gruppo, approvato oggi dal consiglio di amministrazione del-
(istituto, verrà presentato alla prossima assemblea degli azio­
nisti convocata per il 24 apnle 11 lolale delle attività del gruppo 
è stato di 149 324 miliardi ( + 16,4* rispetto al 1989) 
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FRANCO BRIZZO 

Lanfranco Turci 

zionc»' Una lobby politico-
economico' Questo, ma non 
solo Vorrà essere anche un 
motore di quella trasformazio­
ne dello Stato e dei rapporti di 
produzione che porti i «cittadi­
ni nell economia e ali impren­
ditori nella società» Una strate­
gia che viene indicata alla sini­
stra, ma anche una prospettiva 
per I insicne del movimento 
cooperativo Alle altre organiz­
zazioni (Confcooperatrve Ag-
ci, Unci) Turci lancia l'idea di 
un «patto» per un'azione co­

mune per migliorare la legisla­
zione cooperativa ma anche 
per accordi a livello di impre 
sa Un «patto» tra coopcraton 
ma anche una «piattaforma 
comune» da indicare a tutte le 
organizzazioni delle imprese 
minon Rivilitalizzazione dello 
Slato sociale, democratizza­
zione del rapporti economici 
sostegno ali imprenditoria di! 
fusa è il terreno su cui la Legi 
propone alleanze a tutto cam 
pò È il terreno della nuova so­
lidarietà cooperativa. 

l'Unità 
Giovedì 
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